
PARROCCHIE  

SAN LORENZO E SANTA MARIA NUOVA 
          P.zza Santa Maria Nuova, 4 - 01100 VITERBO 

 

18 GENNAIO – II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – A  
 

Nunzia, catechista svizzera, residente a Laufenburg, piccolo comune 

di 620 anime, scrive: «Semino, ma le piantine fanno fatica a crescere. I 

bambini e le famiglie preferiscono sport e feste […]. Qui in Svizzera si 

fa fatica a coinvolgere i genitori e, a volte, anche i bambini e i ragazzi a 

fidarsi di Dio». Racconta il suo impegno nell’accompagnamento dei 

giovani e delle famiglie che sono spesso indifferenti a ciò che è religioso; 

i bambini sono attirati dallo sport, dalla musica, dalla tecnologia e dalle 

feste, ma non più dalla fede. Il terreno sul quale si semina sembra 

arido. Eppure, questa catechista non si lascia vincere dallo 

scoraggiamento e, come lei stessa afferma, semina! 
 

Papa Leone XIV risponde a questa donna: «La situazione nella quale 

Lei vive non è diversa da quella di altri Paesi di antica cristianità […]. 

Le ore dedicate alla catechesi non sono mai buttate via, anche se i 

partecipanti sono pochissimi. […] Il problema non sono i numeri - 

che, certo, fanno riflettere -, ma la sempre più evidente mancanza di 

coscienza nel sentirsi Chiesa, cioè membra vive del Corpo di Cristo, 

tutti con doni e ruoli unici, e non dei fruitori del sacro, dei sacramenti, 

magari per mera abitudine. […] Come cristiani, abbiamo sempre 

bisogno di conversione. E dobbiamo cercarla insieme». E conclude, 

ricordando san Paolo VI: «Quello che si può fare è testimoniare la gioia 

del Vangelo di Cristo, la gioia della rinascita e della resurrezione» 
[Cfr. Vatican News] 

 

Coltiva e custodisci la tenerezza che sempre sa cogliere la fragilità di ciò 

che esiste e svela la sorprendente freschezza della vita. Coltiva e 

custodisci il coraggio di fare con il poco che hai, estraendo con pazienza, 

anche dai tuoi fiori più amari, cera e miele. 

Coltiva e custodisci lo Spirito, la quiete, la forza e il cammino indicato dal 

balzo del cuore. Coltiva e custodisci l’amore dentro la casa, oltre la 

prigionia delle cose. Sia immutabile e forte, vegliata e curata la tua 

sorgente profonda. Coltiva e custodisci la fiducia, quando il dolore ti 

rende indifeso come un innamorato. La tua vita resti una benedizione 

anche nei momenti in cui non puoi benedire.     [Don Luigi Verdi] 



NOZZE DI DIAMANTE: AUGURI AD ARMANDO E SANDRA! 

Festeggiano domenica 18, alle ore 12.00, ringraziando il Santissimo 

Salvatore dei benefici che gli ha concesso nel loro cammino insieme, il 

loro 60esimo Anniversario di Matrimonio.  

Il diamante è simbolo di un amore duraturo, solido e indistruttibile; 

rappresenta anche la bellezza di un amore che ha resistito alla prova 

del tempo diventando prezioso e quasi eterno. 

A Sandra e Armando il nostro affetto e il nostro augurio pieno di 

gratitudine per la loro presenza e la loro vicinanza che da sempre hanno 

avuto verso questa comunità parrocchiale… In attesa, poi, di 

festeggiare le nozze di platino (65) e di Titanio (70)! 

 

Ho scritto il tuo nome sulla sabbia, ma l'onda l'ha cancellato. 

Ho inciso il tuo nome su un albero, ma la corteccia è caduta. 

Ho scolpito il tuo nome sulla roccia, ma la pietra si è rotta. 

Allora ho nascosto il tuo nome nel mio cuore… 

e là il tempo l'ha conservato. 
[Card. Ravasi] 

 

BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI – Domenica 18 gennaio, alle ore 

12.15, in Piazza del Plebiscito, si svolgerà la tradizionale benedizione 

degli animali in occasione della memoria di sant’Antonio abate. 

 

7G – CONNESSIONE DIVINA. È il cammino sui 7 sacramenti proposto 

dalla Pastorale Giovanile diocesana. Domenica 18 gennaio, alle ore 

18.00, i ragazzi dai 15 ai 19 anni sono attesi per l’incontro presso il 

Centro di pastorale giovanile a Santa Maria dell’Edera – Viterbo. Sarà 

l’occasione per approfondire il Sacramento dell’Eucarestia. 

 

Rimani sempre con noi Signore. Vieni ad abitare nella nostra casa e 

restaci sempre, soprattutto quando scende la notte e abbiamo paura. 

Donaci ogni giorno il vero pane. Che sei tu! 

Donaci la gioia di cantarti per la vita che ci hai donato. Fa’ che le nostre 

famiglie siano come le dita della mano che si aiutano a vicenda.  Fa’ che 

la nostra comunità sia come un grappolo d’uva che cresce tenendo 

insieme i suoi chicchi. 

C’è un vuoto a forma di Dio nel cuore di ogni uomo 

e nessuna cosa al mondo lo potrà riempire. 



18 – 25 GENNAIO: SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI 

CRISTIANI: Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito. 

Di seguito il programma proposto dall’Ufficio per l’ecumenismo e il 

dialogo interreligioso della nostra Diocesi: 

- Domenica 18 gennaio, ore 17.00, Parrocchia romeno-ortodossa 

in Montefiascone: Preghiera ecumenica; 

- Venerdì 23 gennaio, ore 17.15, Monastero delle Trappiste di 

Vitorchiano: Vespri ecumenici; 

- Domenica 25 gennaio, ore 18.00, Parrocchia Sacro Cuore di 

Viterbo: Celebrazione Ecumenica con il Vescovo, Orazio 

Francesco Piazza, e i fratelli e le sorelle di altre Chiese cristiane. 
 

L’unità del copro di Cristo che è la Chiesa 

O Padre, in Cristo ci hai portato alla conoscenza della tua verità 

affinché formassimo la Chiesa, suo corpo, 

nell’unità di una sola fede e di un solo Battesimo. 

Per mezzo di lui a tutti i popoli hai donato il tuo santo Spirito, 

principio mirabile della varietà dei carismi 

e artefice di unità nell’amore; 

egli dimora nei tuoi figli di adozione 

e riempie e guida tutta la Chiesa. 
[Prefazio, Per l’unità dei cristiani, Messale Romano] 

 

IL FUOCO, L'ACQUA E L'ONORE fecero un tempo comunella. Il fuoco 

non può mai stare in un luogo e anche l'acqua si muove sempre; perciò, 

spinti dalla loro natura convinsero l'onore a fare un viaggio in 

compagnia. Prima di partire tutti e tre dissero che bisognava darsi un 

segno per potersi ritrovare, se mai si fossero persi e smarriti l'uno 

dall'altro. 
 

Disse il fuoco: “Se dovesse capitare che mi perdessi o non mi trovaste 

più, fate attenzione a dove vedrete fumo; questo è il mio segnale e mi 

troverete certamente”. 

L’acqua disse: “Se non mi vedete più, non cercatemi dove vedete arsura, 

terre aride o deserto, ma dove vedrete il rifiorire della natura, erba molto 

alta e verde, andate là in mia ricerca, e lì sarò io”. 
 

“Quanto a me, disse l'onore, ficcatevelo bene in mente e cercate di non 

perdermi, perché se la mala sorte mi guida fuori del cammino, in modo 

che io mi perda una volta, non mi trovereste mai più”.         [Gaspare Gozzi] 



18 – 25 GENNAIO 2026 – LIT. ORE: II Settimana 
 

LUNEDÌ 18  
h. 8.00 

h. 16.00 
h. 18.00 

 

Monastero Visitazione: * 
Cattedrale: * 
Monastero S. Giacinta: * 

MARTEDÌ 19  
h. 8.00 

h. 8.30 
h. 16.00 

h. 18.00 

 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Monastero S. Giacinta: * 

MERCOLEDÌ 20 

h. 8.00 
h. 8.30 

h. 16.00 
h. 18.00 

 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 

Cattedrale: * 
Monastero S. Giacinta: * 

GIOVEDÌ 21 
h. 8.00 

h. 8.30 
h. 16.00 

h. 18.00 

Sant’Agnese 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Monastero S. Giacinta: * 

VENERDÌ 22 

h. 8.00 
h. 8.30 

h. 11.00 
h. 18.00 

h. 18.00 

 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 

Cattedrale: * 

Monastero S. Giacinta: * 

Monastero Visitazione: * 

SABATO 23 

h. 7.30 
h. 8.00  

h. 8.30 
h. 18.00 

San Francesco di Sales 

Monastero S. Giacinta: * 
Monastero Visitazione: * 

Santa Maria Nuova: * 
Santa Maria Nuova: * 

DOMENICA 24 
h. 9.00 

h. 10.30 
h. 11.00 

h. 12.00 
h. 18.00 

III domenica del Tempo Ordinario 

Monastero Visitazione: * 
Santa Maria Nuova: * 
Cattedrale: * 

Santa Maria Nuova: * 60° Ann. di matrimonio 
Monastero S. Giacinta: * 

 

Dio creatore e Padre, che riunisci i dispersi e li custodisci nell’unità, 

guarda con bontà il gregge del tuo Figlio, 

perché quanti sono consacrati da un solo Battesimo 

formino una sola famiglia nel vincolo dell’amore e della vera fede. 
 


